
LA FONDAZIONE
E L’ORGANIZZAZIONE INIZIALE
7 DICEMBRE 1972

L’attuale Associazione nasce il 7 dicembre 1972 col nome di “Gruppo Archeo-
logico del Medio Valdarno”, in seguito ridefinita  “Associazione Archeologica del 
Medio Valdarno”. Il termine geografico Medio Valdarno stava a significare l’ampio 
territorio interessato dalle prime ricerche storiche su ben undici comuni.
Della compagine facevano parte soprattutto associati provenienti da Empoli e 
Montelupo Fiorentino. I fondatori, uniti dal “fuoco sacro” della Storia, appartene-
vano alle più svariate estrazioni culturali e sociali, come era tipico all’epoca e 
fra questi erano personaggi già molto noti del mondo della Cultura Empolese, 
come l’avvocato Giuliano Lastraioli e il direttore della Biblioteca Comunale dott. 
Agostino Morelli. Il primo presidente fu il dottor Otello Castaldi, di Empoli e 
come vice presidente il rag. Fernando Chiabrera di Montelupo.
Fu anche nominata  una commissione scientifica, presieduta dal rag. Nino Bini. 
Il Gruppo, fin dalle fasi iniziali, si coordinò razionalmente e seguì la prassi ope-
rativa comunicando la propria attività sia all’allora Soprintendenza alle Antichità 
dell’Etruria, sia al Comune di Empoli, alla Regione, che alle Forze dell’Ordine. 
Le prime riunioni di consiglio, non esistendo ancora una sede ufficiale stabile, 
si svolsero in aziende manifatturiere (il 6 marzo 1973 presso la confezione 
ANFOR), in sale pubbliche (il 15 Aprile 1973 presso il nuovissimo Palazzo del-
le Esposizioni), in storiche dimore padronali (il 6 Luglio 1973 presso la Villa 
Il Terraio). Con lo stesso criterio il recapito postale e le attività di segreteria 
erano di volta in volta localizzati in studi professionali (rag. Nino Bini), nella 
Biblioteca Comunale e presso la Pro Empoli.
Nel mese di dicembre del 1973, ad un anno esatto dalla fondazione, il comune 
concesse (grazie all’accordo col Cine Foto Club Empolese, che rinunciò a parte 
del proprio spazio) una sede stabile al primo piano dello storico Palazzo Ghi-
bellino, ancora oggi sede legale dell’Associazione. Questa attraversò un momento 
di crisi associativa dalla metà degli anni ‘70 per palesi difficoltà finanziarie, ma 
soprattutto per l’uscita di parte degli iscritti di Montelupo Fiorentino e Capraia 
e Limite per le scoperte archeologiche del “Pozzo dei Lavatoi” (a cui partecipa-
rono nella prima fase anche i soci empolesi) a Montelupo F.no e dell’insedia-
mento etrusco di Montereggi a Limite S/A. Scoperte che favorirono la nascita 
di locali gruppi archeologici. Fu solo alla fine degli anni ‘70 (per l’esattezza 
l’autunno del 1978) che, grazie all’apporto di nuova linfa vitale per l’iscrizione 
di un nuovo gruppo di giovani empolesi, l’Associazione si riorganizzò comple-
tamente, praticamente una vera e propria rifondazione. In quell’occasione fu 
nominato come secondo presidente Riccardo Bettarini, di Empoli e come vice 
presidente Pier Carlo Menichetti, di Vinci. All’epoca Sindaco di Empoli era Mario 
Assirelli, Soprintendente il dott. Guglielmo Maetzke e funzionari di zona la dott.
ssa Piera Bocci e dal 1976 il dott. Giuliano De Marinis.

1  L’atto costitutivo.
2  Storica immagine del Palazzo Ghibellino, sede dell’Associazione.
3-4  Corrispondenza col Sindaco di Empoli e con la Soprintendenza.
5  Convivio nella sede sociale, alla metà degli anni ‘70.
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